Seduta del 25.11.2014
Delibera di C.C. N. ___/2014

OGGETTO: ADOZIONE VARIANTE PARZIALE AL P.R.G. AI SENSI DELL'ART. 50 comma 4° lett. g) DELLA L.R. 61/85 E S.M.I. PER L'INDIVIDUAZIONE LUNGO LA S.P. 14 DI UN SEDIME ADIBITO A PISTA CICLABILE.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

Su proposta del Sindaco
PREMESSO :

· che Comune di Arre e dotato di PRG approvato con D.G.R.V. n. 1.767 del 6 giugno 2003 e D.G.R.V. n. 116 del 23 gennaio 2004;

· che successivamente all’approvazione del PRG di cui al punto precedente sono state adottate le seguenti varianti parziali:

	
	
	ADOZIONE
	APPROVAZIONE / PRESA D'ATTO OSSERVAZIONI 
	RIF. NORMATIVA
	OGGETTO

	
	
	PROVV.
	DATA
	PROVV.
	DATA
	
	

	1
	Variante Parziale
	Del.C.C. n° 8
	30/04/2003
	Del.C.C. 

n° 6
	22/03/2004
	art.50, comma 4, lett. L)
	Modifica art. 19 N.T.A. - precisazione destinazioni d' uso in zona F

	2
	Variante Parziale
	Del.C.C. n° 25
	15/09/2003
	Del. C.C. 

n° 7
	22/03/2004
	art.50, comma 4
	Criteri per  impianti telefonia mobile e fasce rispetto elettrodotti

	3
	Variante Parziale
	Del.C.C. n° 26
	15/09/2003
	Del.C.C. 

n° 8
	22/03/2004
	art.50, comma 4
	adeguamento PRG - L.R.37/99 - medie strutture commerciali

	4
	Variante Parziale
	Del.C.C. n° 27
	15/09/2003
	Del.C.C. 

n° 9
	22/03/2004
	art.50, comma 4, lett. A)
	individuazione strumenti urbanistici aree residenziali

	5
	Variante Parziale
	Del.C.C. n° 16
	26/04/2004
	Del.C.C. 

n° 42
	10/09/2004
	art.50, comma 3
	individuazione piano di recupero per area "ex Consorzio Agrario"

	6
	Variante Parziale
	Del.C.C. n° 17
	26/04/2004
	Del.C.C. 

n° 43
	10/09/2004
	art.50, comma 3
	individuazione piano di recupero per area "ex Stimamiglio"

	7
	Variante Parziale
	Del.C.C. n° 51
	28/10/2004
	Del. C.C. 

n° 3
	26/02/2005
	art.50, comma 4, lett. L)
	Modifica art.14 N.T.A. - altezza max edifici ed impianti per le zone D

	8
	Variante Parziale
	Del.C.C. n° 2
	26/02/2005
	Del. C.C. 

n° 27
	16/07/2005
	art.50, comma 4, lett. F)
	adeguamento PRG - T.U. espropriazioni ….. Per Consorzio Bonifica

	9
	Variante Parziale
	Del.C.C. n° 51
	26/02/2005
	Del. C.C. 

n° 28
	16/07/2005
	art.50, comma 4, lett. L)
	Modifica ar. 28 N.T.A. - interventi su U.M.I. centro storico

	10
	Variante Parziale 
	Del. C.C. n° 23
	29.06.2006
	Del. C.C. 

n° 41
	24/11/2006
	art. 50 comma 4
	Mod.  REC artt. 4 -26- 27- 105 e art. 9 NT

	11
	Variante Parziale
	Del. C.C. n° 24
	29.06.2006
	Del. C.C. 

n° 42
	24/11/2006
	art. 50  comma 9
	Ampliamento zona residenziale

	12
	Variante Parziale
	Del. C.C. n° 43
	24.11.2006
	Del. C.C. 

n° 3
	12/03/2007
	art. 50  comma 4 lett. l)
	Modifica tabella di edificabilità allegato art. 28 N.T.A.

	13
	Variante Parziale
	Del. C.C. n° 47
	4.12.2007
	Del. C.C. 

n°4 
	31/01/2008
	art. 50  comma 4 lett. l)
	Modifica artt. 11 NTA e 38 del REC

	14
	Variante Parziale
	Del. C.C. n° 5
	31/01/2008
	Del. C.C. 

n°21 
	31/03/2008
	art. 50  comma 4 lett. l)
	Modifica art.21 NTA 

	15
	Variante Parziale
	Del. C.C. n° 36
	22/11/2013
	Del. C.C. 

n° 3
	31/01/2014
	art. 50  comma 4 lett. l)
	Modifica art. 9 delle N.T.A.

	16
	Variante Parziale
	Del. C.C. n° 37
	22/11/2013
	Del. C.C. 

n° 4
	31/01/2014
	art. 50  comma 4 lett. g)
	Riduzione fascia di rispetto cimiteriale


CONSIDERATO:

· che si rende necessario procedere con variante parziale al Piano Regolatore Generale al fine di consentire l’individuazione urbanistica lungo la S.P. 14 di un sedime adibito a pista ciclabile, per una lunghezza di m. 1.640 che collega il territorio comunale di Arre con la località Pontecasale, e completare l’anello ciclabile Candiana/Arre iniziato negli anni ’90;
· che in considerazione della tipologia delle modifiche da apportare, ricadenti nella fattispecie di cui all’art. 50, comma 4, lett. g), la procedura di adozione della variante è quella prevista dallo stesso articolo 50, comma 6 e seguenti della L.R. n. 61/1985;
DATO ATTO che quanto elencato alla lett. g) del comma 4° art. 50 L.R. n. 61/1985, precisamente le varianti parziali che interessano “le modifiche alle previsioni viarie purché non interferiscano con la viabilità di livello superiore”, si attaglia alla variante in oggetto visto che la prevista pista ciclabile migliora l’attuale viabilità e che in ogni caso in fase di progettazione verrà chiesto il parere  di competenza della Provincia di Padova;    
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 30/12/2013 con la quale sono state trasferite, con decorrenza 01/01/2014, tutte le funzioni comunali con esclusione delle attività che comportano spese di investimento, di manutenzione straordinaria e i relativi finanziamenti nonché quelle relative al funzionamento degli organi politici, del Segretario comunale, all’approvazione dei bilanci comunali, alla gestione dei residui attivi e passivi e all’u.r.p.;

VISTA la deliberazione della Giunta dell’Unione n. 4 del 20/01/2014, avente ad oggetto: “Prima interpretazione autentica della Convenzione omnibus – chiarimenti su decreti presidenziali n. 01/2014 e n. 02/2014” esecutiva ai sensi di legge”;

VISTO il parere espresso dal Direttore della Sezione EE.LL. della Regione Veneto, dr. Maurizio Gasparin,  richiesto dal Comune di Agna  per risolvere la questione interpretativa sui provvedimenti in materia di pianificazione urbanistica e successiva attuazione, espresso in data 17.03.2014 e dal quale si desume, in ultima analisi, che la normativa statale vigente  pone le materie della pianificazione urbanistica nella competenza degli organi politici del Comune;

VISTA la deliberazione di Consiglio dell’Unione N. 4 del 30/04/2014 ad oggetto “prima interpretazione autentica della convenzione omnibus - approvazione schema postilla, immediatamente eseguibile;
VISTI gli elaborati di variante predisposti dal Responsabile dell’ufficio tecnico dell’Unione dei Comuni del Conselvano, trasmessi in data 24.11.2014 prot. ……:

VISTO:

· l’art. 48 della Legge Regionale n. 11 del 23 aprile 2004 e successive modificazioni e integrazioni;
· L’art. 50, comma 4 e seguenti della L. R. n. 61 del 27 giugno 1985 e successive modificazioni ed integrazioni;

· il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

PROPONE 

1. di adottare, ai sensi dell’art. 50, comma. 6, della L. R. n. 61/85, la variante parziale al PRG “Individuazione lungo la S.P. 14 di un sedime adibito a pista ciclabile”, redatta in conformità a quanto previsto dallo stesso art. 50, comma. 4 lett. g), dal Responsabile del Settore tecnico della Unione dei Comuni del Conselvano geom. Stefano Fornasiero, presentata in data 24.11.2014, prot. n…… e composta dai seguenti elaborati:


Estratto aereofotogrammetrico - Relazione illustrativa;

all. sub “A”

Documentazione fotografica – Estratti di mappa


all. sub “B”

P.R.G. intero territorio comunale - Tavola 13.1 – scala 1:5000 – 

Estratto PRG Vigente; 





all. sub “C” 

P.R.G. intero territorio comunale  - Tavola 13.1 – scala 1:5000 – 

Estratto PRG modificato;





all. sub “D” 
2 di provvedere entro 5 giorni al deposito della variante a disposizione del pubblico per 10 giorni presso la segreteria del Comune e della Provincia, dove nei 20 giorni successivi al periodo del deposito chiunque può presentare osservazioni alla variante adottata;

3 di dare atto che entro 30 giorni dalla scadenza del termine stabilito per la presentazione delle osservazioni, il Consiglio Comunale provvederà con l’approvazione della variante, apportando le eventuali modifiche conseguenti all’accoglimento delle osservazioni pertinenti; 

4 di dare atto altresì che lo schema del presente provvedimento, completo dell’elenco degli elaborati tecnici, è stato pubblicato ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. n. 33/2013;
5 di demandare al Responsabile del Settore Tecnico della Unione dei Comuni del Conselvano ogni adempimento inerente e conseguente alla presente adozione secondo quanto stabilito dal comma 6 e seguenti dell’art. 50, L. R. n. 61/85.
